
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2135 del 05/07/2016

Oggetto Rinnovo e variazione dell'autorizzazione unica relativa ad
impianto  di  recupero  e  smaltimento  di  rifiuti  non
pericolosi e pericolosi, gestito da Bo-Link Soc Consortile
a r.l., sito in via del Lavoro, 8, Minerbio (BO).

Proposta n. PDET-AMB-2016-2169 del 04/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante GIANPAOLO SOVERINI

Questo giorno cinque LUGLIO 2016 presso la sede di Via San Felice,  25 -  40122 Bologna, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, GIANPAOLO SOVERINI,
determina quanto segue.



ARPAE-SAC

(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI BOLOGNA)
Unità Rifiuti e Bonifiche

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI BOLOGNA

Bologna, 4 Luglio 2016

Oggetto: 

Proponente:  Bo-Link Soc Cons a r.l. - sede legale in Via Calzoni, 3, Bologna. 

Rinnovo e variazione dell'autorizzazione unica relativa ad impianto di recupero e smaltimento di rifiuti 

non pericolosi e pericolosi, sito in via del Lavoro, 8, Minerbio (BO). 

Codice Fiscale/P.Iva e Registro Imprese BO 02976731204

Decisione

1. Dispone di  rinnovare e modificare l'autorizzazione1  a Bo-Link Soc Cons a r.l. - sede legale in Via 

Calzoni, 3, Bologna,  nella persona del legale rappresentante pro-tempore, relativa alla gestione 

dell'impianto di recupero e smaltimento di rifiuti non pericolosi e pericolosi, sito in via del Lavoro, 

8, Minerbio (BO), per le seguenti operazioni:

Operazione di recupero (Allegato C parte IV al  D.Lgs. 152/06): 

R3    Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi

R4    Riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici

R5    Riciclo/recupero delle sostanze inorganiche

R12  Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11

R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

1 emessa con determina dirigenziale della Povincia di Bologna P.G. n. 184201 del 23/06/2006 modificata con determine P.G. 
n. 171561 del 22/05/2007 e P.G. n. 67439 del 19/02/2009 intestati a Special Trasporti S.r.l. di Sala Bolognese, poi volturati 
a Bo-Link Soc Cons  a r.l. di Bologna, a seguito di subentro, con determina  dirigenziale della Provincia di Bologna n. 2734 
del 26/09/2014 modificata con determine dirigenziali della Città Metropolitana di Bologna n. 718 del 27/03/2015 e n. 1499 
del 12/06/2015



Operazioni di smaltimento (Allegato B alla Parte Quarta del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.):

D15 Deposito temporaneo prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14

2. Dispone che  la  gestione del  gestione  dell'impianto  di recupero  e  smaltimento  di  rifiuti  non  

pericolosi  e  pericolosi,  sito  in  via  del  Lavoro,  8,  Minerbio  (BO),  avvenga  nel  rispetto  delle  

condizioni  e  delle  prescrizioni  elencate  nell'allegata  relazione  istruttoria  conclusiva  della  

Conferenza di Servizi2 allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

 3. Il  presente  provvedimento  autorizzativo rilasciato  ai  sensi  dell'art.  208  del  d.lgs  152/2006,  

sostituisce le seguenti autorizzazioni, concessioni, visti, pareri e nulla osta di organi regionali,  

provinciali, comunali:

• autorizzazione relativa ad impianto di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi dell'art. 208 

del d.lgs 152/2006 e s.m.;

• autorizzazione allo scarico delle acque reflue prodotte dal dilavamento dei piazzali e delle 

acque reflue domestiche prodotte dai servizi igienici di pertinenza aziendale;

4. Avverte che qualora l'impresa intenda proseguire l'attività oltre la scadenza dell'autorizzazione,  

cioè  oltre  il  24/06/2026,   dovrà  essere  presentata,   almeno  centottanta  giorni  prima  della  

scadenza  dell’autorizzazione,  cioè  entro  il  24/12/2025,  apposita  domanda3 all'autorità  

competente  (attualmente  ARPAE  -  SAC  di  Bologna),  che  decide  prima  della  scadenza  

dell’autorizzazione  stessa.  In  ogni  caso  l’attività  può  essere  proseguita  fino  alla  decisione  

espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie da prestarsi prima della predetta scadenza 

ai fini della legittimazione al proseguimento dell'attività;

5. Da atto che le spese istruttorie, quantificate in € 154,94 (centcinquantaquattro/494 euro) ai sensi 

della normativa regionale in materia, sono state riscosse in data 18/12/2015, tramite bonifico 

bancario  sul  conto  intestato  a  Città  Metropolitana  di  Bologna  ed  introitate  sul  capitolo  

7000;

6. Demanda all'Unità Rifiuti e Bonifiche ARPAE-SAC di dare tempestiva comunicazione alla Bo-Link 

Soc. Consortile a r.l. di Bologna, in qualità di gestore dell'impianto ed al Comune di Minerbio, all'  

Ausl  Città  di  Bologna  ed  a  HERA  S.p.A.quali  enti  interessati,  dell'emissione  del  presente  

provvedimento e degli estremi autorizzativi che ne consentano l'accesso sul sito web istituzionale 

di ARPAE; 

2  agli atti prot Arpae n. 12257 del 04/07/2016
3scaricabile dal sito www.arpa.emr.it nella pagina http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/_cerca_doc/autorizzazioni/rifiuti/ 
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7. Rammenta che avverso il presente provvedimento è esperibile, ai sensi del nuovo Codice del 

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,  

nel termine di centoventi giorni, decorrenti entrambi dalla data di notifica o di comunicazione 

dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

Avvertenze

Si comunica che a partire dall'  1.1.2016 le funzioni in materia di rifiuti sono trasferite all'ARPAE 

(Agenzia Regionale per l'Ambiente e l'Energia Emilia-Romagna), cui dovranno essere indirizzate tutte 

le comunicazioni relative al presente procedimento e/o all'attività in oggetto utilizzando il seguente 

indirizzo PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it, riportando in oggetto il numero della pratica ricavabile dal 

numero di fascicolo riportato in alto a sinistra del presente provvedimento.

Motivazioni 

1.1 Bo-Link Soc Cons  a r.l. di Bologna gestisce l'impianto di recupero e smaltimento di rifiuti  

non pericolosi  e  pericolosi  sito  in  via  del  Lavoro,  12,  Minerbio  (BO), in  virtù  del  

provvedimento di autorizzazione alla gestione di rifiuti rilasciata con determina  dirigenziale  

della Provincia di Bologna n. 2734 del 26/09/2014 modificato con determine dirigenziali della 

Città Metropolitana di Bologna n. 718 del 27/03/2015 e n. 1499 del 12/06/2015, valida fino 

al 24/06/2016. 

Più specificamente Bo-Link Soc Cons a r.l.  è subentrata in data 26/09/2014 alla Special  

Trasporti S.r.l. di Sala Bolognese chiedendo ed ottenendo la volturazione delle autorizzazioni 

rilasciate con atti dirigenziali della Povincia di Bologna P.G. n. 184201 del 23/06/2006, P.G. 

n. 171561 del 22/05/2007 e P.G. n. 67439 del 19/02/2009.

1.2 In data 21/12/2015 Bo-Link Soc Cons a r.l. di Bologna ha inoltrato 4alla Città Metropolitana 

di Bologna domanda di rinnovo dell'autorizzazione alla gestione dell'impianto in oggetto; alla  

domanda sono stati allegati i seguenti documenti tecnici ed amministrativi:

• relazione tecnica descrittiva dell'attività, a firma dell'ing. Carolina Maria Riccioni;

• n. 3 tavole plannimetriche relative al piano terra, piano primo e lay out impiantistico, in  

scala 1:200, a firma dell'ing. Carolina Maria Riccioni;

4 agli atti P.G. n. 145686 del 21/12/2015
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• dichiarazione di attestazione che non sono state apportate modifiche rispetto allo stato  

autorizzato;

• attestato di versamento delle spese istruttorie;

• autodichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi del legale rappresentante;

1.3 In data 2/02/20165 e 10/03/20166 Bo-Link Soc Cons a r.l. ha trasmesso documentazione  

integrativa comunicando la chiusura, a decorrere dal 1/01/2016, del centro di raccolta di  

rifiuti urbani a servizio dei Comuni di Minerbio e Baricella e chiedendo l'inserimento, tra i  

rifiuti  conferibili  all'impianto, di una nuova tipologia di rifiuto non pericoloso identificato  

dal CER 170802 - materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 

170801*; nella nota del 10/03/2016, inoltre, è stata aggiornata la tavola 1 di inquadramento 

del piano terra e comunicato l'annullamento della tav. 3 presentata in data 21/12/2015

1.4 In data 8/06/2016, è stata convocata7 conferenza di servizi, a cui hanno preso parte  

ARPAE SAC e Servizi Territoriali che hanno espresso parere favorevole8.

1.5 Si intendono acquisiti i pareri favorevoli del Comune di Minerbio e dell'Ausl che regolarmente 

convocati non hanno partecipato alla conferenza di servizi nè hanno espresso alcun parere. 

1.6 In  data  14/06/2016  Bo-Link  Soc  Cons  a  r.l.  ha  trasmesso9 ulteriore  documentazione  

integrativa a seguito degli esiti della conferenza di servizi. Detta documentazione contiene:

• Nota della Prefettura di Bologna che attesta l'iscrizione della Bo-Link Soc Cons a r.l. nelle  

White List provinciale istituita ai sensi dell'art. 1 comma 53 della L. 190/2012 nel settore  

trasporto e smaltimento rifiuti anche conto terzi;

• Certificato che attesta la rispondenza dell'impianto in oggetto alle Norme Iso En 14001,  

rilasciato  da  Bureau  Veritas  con  n.  IT  266803/UK  in  data  31/03/2016  e  valido  fino  al

15/09/2018;

• Valutazione di impatto acustica del 11/01/2016 a forma del tecnico acustico Riccardo Poli;

• richiesta di incremento della capacità istantanea di stoccaggio dagli attuali 245 t a 310 t per  

motivi logistici ed economici ovvero per incrementare i tempi di detenzioni di talune tipologie 

di rifiuti destinati a smaltimento in discarica a causa del non sempre regolare servizio di ritiro 

di  detti  rifiiuti  e per  alcune tipologie di  rifiuti  destinati  a  recupero (plastica e legno,  in  

particolare) in modo da tener conto della variabilità delle quotazioni di mercato
5 con nota agli atti Arpae prot 1562 del 2/02/2016
6 con nota agli atti Arpae prot 4181 del 10/03/2016
7 con nota agli atti Arpae prot. n. 9065 del 19/05/2016
8 come desunto dal verbale della Conferenza di servizi, agli atti prot. n. 12249 del 04/07/2016
9 con note agli atti Arpae prot. n. 10698 e 10700 del 14/06/2016
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1.7 Conclusivamente,  alla  luce  delle  integrazioni  documentali  trasmesse,  l'impianto  è  

strutturalmente invariato rispetto a quello autorizzato con atto dirigenziale della Provincia di 

Bologna P.G. n.184201 del 23/06/2006. Dal punto di vista gestionale, invece, le modifiche 

consistono in:

• chiusura  del  centro  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  e  conseguente  utilizzo  dell'area  

originariamente  destinata  a  detta  attività  per  lo  stoccaggio  di  materie  prime  

secondarie cartacee;

• incremento della capacità di stoccaggio istantanea dei rifiuti in ingresso e di quelli  

prodotti dall'attività dagli attuali 245 t a 310 t, così suddivisi:

Tipologia quantità (t)

rifiuti  in  ingresso  recuperabili/non 
recuperabili + rifiuti in uscita

200

rifiuti ingombranti  sfusi 20

plastica e legna 50

balle di carta-cartone 40

totale 310

• inserimento  di  una  nuova tipologia  di  rifiuto  non pericoloso  identificato  dal  CER  

170802 - materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce  

170801*;

1.8 La Conferenza di servizi ha redatto una relazione tecnica10 in cui, sulla base di quanto detto 

sopra,  propone  il  rilascio  di  provvedimento  di  rinnovo  e  contestuale  variazione   

dell'autorizzazione unica vigente relativa all'impianto in oggetto, alle condizioni elencate nella 

relazione  istruttoria  conclusiva  della  Conferenza  di  Servizi  sopra  richiamata,  allegata  al  

presente atto quale parte integrante e sostanziale;

10 agli atti prot Arpae n. 12257 del 04/07/2016
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


